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SERIE D Amelio, Diop, Pizzutelli e Zukic da confermare

Roccella, c’è già una base
dalla quale poter ripartire

Roccella: la festa finale dopo una stagione tribolata

di GIOVANNI LUPIS

ROCCELLA –Una stagione è
alle spalle e già si comincia a
capire quale potrà essere il
futuro. Il sodalizio amaran-
to dovrebbe essere presiedu-
to ancora una volta dal pa-
tron Giuseppe Franco. Resta
da capire, invece, da chi sarà
composto lo staff tecnico e
dirigenziale.

Dopo le dimissioni di Misi-
ti e del dottor Ettore Squilla-
ce nello scorso campionato,
l’attuale numero uno ama-
ranto è rimasto, di fatto, da
solo al timone della flotta jo-
nica a battaglia già iniziata. I
principali danni, però, sono
stati assorbiti dalla squadra
che, nel periodo più duro del-
la stagione, è crollata in un
vortice cupo e pericoloso.

A risanare i danni, come
ormai è ben noto, è stato il
tecnico Nicola Loccisano,
bravo ad imprimere la giu-
sta calma e tranquillità a li-
vello mentale ad una rosa or-
mai scarica e ad un passo
dalla retrocessione diretta. I
sette punti nelle ultime tre
gare e il play out vinto con-
tro la Sancataldese, invece,
hanno dimostrato la caratu-
ra importante di quei gioca-
tori che da dicembre in poi
hanno vestito la casacca
amaranto. Gente come Diop,
finito nel dimenticatoio
nell’ultimo mese e mezzo tar-

gato Passiatore e autore di
un salvataggio provviden-
ziale su Gambino, come Piz-
zutelli, capace di ritrovare il
feeling con il gol ad un giro-
ne di distanza, Zukic, duttile
2000 in fase di ripiegamento
e infine Amelio, difensore
della speranza e capocanno-
niere della squadra con i
suoi quattro gol (e che gol!).

Come più volte sottolinea-
to dallo stesso Loccisano nel-
le ultime uscite stagionali
della squadra, il problema
era prevalentemente menta-
le. Ha pesato tanto la confu-
sione sovrana in seno alla di-
rigenza jonica, così come gli
ultimi 15 giorni di conviven-

za forzata con il tecnico Pas-
siatore, ormai alla graticola
e in rotta con i tifosi.

Gli errori prima o poi si pa-
gano, anche se il penultimo
posto sarebbe stato un tribu-
to troppo ingente persino
per una società molto confu-
sionaria e poco pratica quale
quella attuale.

Gli ultimi trenta giorni de-
vono rappresentare il futu-
ro, un nuovo punto per ri-
partire: basta poco per esse-
re competitivi e la mediocri-
tà generale dell’ultimo cam-
pionato di Serie D (Bari e
Turris a parte) lo ha dimo-
strato.
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SERIE C Catanzaro: costa caro il match con la Feralpi. Unica nota positiva: il pubblico

Stangata per Noto e Logiudice
Tredici mesi di squalifica per il presidente e sette per il direttore sportivo

Le rimostranze del presidente Noto, con il tecnico Auteri, verso l’arbitro a fine gara

di ANTONIO CIAMPA

CATANZARO – Costano carissi-
me, al presidente del Catanzaro
Floriano Noto ed al ds gialloros-
so, Pasquale Logiudice, le in-
temperanze verbali nei confron-
ti dell’arbitro dell’immediato po-
st gara contro la FeralpiSalò. Il
numero uno del sodalizio delle
aquile, peraltro anche Consi-
gliere di Lega, è stato stangato
con 13 mesi (fino al 30 giugno
2020) di inibizione e 10.000 euro
di multa mentre al ds sono stati

comminati sette
mesi di stop (fino
al 31 dicembre
2019) e 3.500 di
ammenda.

D’altronde, le
parole e, più an-
cora, i comporta-
menti dei due
non potevano
certo passare

inosservati per il giudice sporti-
vo le cui decisioni rischiano di
lasciare un segno davvero inde-
lebile in una società peraltro, fin
dal suo avvento, caratterizzatasi
per la sua correttezza sia nei
comportamenti che nei fatti.
Purtroppo, però, l’amarezza per
la sconfitta ed i presunti errori
arbitrali hanno fatto letteral-
mente perdere la bussola ai diri-
genti giallorossi che hanno pe-
raltro preannunciato un pronto
reclamo che miri, se non altro, a
limitare gli effetti dell’accaduto,
minuziosamente descritto nei
referti sia della quaterna arbi-

trale sia anche dei responsabili
della procura federale.

Per contraltare, mentre non
mancano anche folkloristiche
prese di posizione quale quella
della sezione Codacons di Catan-
zaro pronta a presentare un
esposto in Procura per i presun-
ti misfatti arbitrali, c’è fortuna-
tamente da registrare lo spetta-
colo offerto, prima, durante ed
anche dopo il termine della ga-
ra, dal pubblico del Ceravolo.
Quasi diecimila persone in un
pomeriggio di un giorno feriale
ad incitare con una straordina-
ria coreografia all’inizio, a soste-
nere con incessanti cori durante
il match ed ad applaudire (senza

nessuna esagerata protesta), i
giocatori alla fine della gara so-
no un patrimonio da difendere e
preservare in vista della prossi-
ma stagione in cui, come ribadi-
to da Noto in sala stampa, con le
conferme di Auteri e del ds Lo-
giudice, si dovrebbe compiere il
ciclo che preveda la risalita del
Catanzaro verso la serie cadetta.

Per il resto, tornando alla gara
che ha decretato l’uscita del Ca-
tanzaro dai play off promozione,
il focus va più genericamente
puntato verso ciò che la stessa
ha, dal punto di vista tecnico,
detto. Anche al Ceravolo sono
apparse evidenti le difficoltà di
un gruppo che sembra essere ar-

rivato a tali spareggi in palese
difficoltà. I tanti e reiterati infor-
tuni del periodo, oltre ad ingi-
gantire i meriti della FeralpiSa-
lò, capace fondamentalmente di
tornare a casa con una qualifica-
zione niente affatto rubata, han-
no infatti costretto Auteri ad al-
cune scelte poco fortunate (quali
quelle di Bianchimano, subito fi-
nito nuovamente kappaò o
dell’acerbo Nicoletti in luogo di
Favalli) con il tecnico che ha pro-
babilmente anche peccato nella
gestione dei cambi in corsa.

Affrontare infatti il quarto
d’ora finale senza più cambi a di-
sposizione, con in campo ele-
menti dalla scarsa esperienza
per queste gare e, per colmo di
sfortuna, con Figliomeni infor-
tunato e quindi in dieci, è stata
una pecca che si sarebbe dovuta
evitare e che alla fine, forse an-
che più degli errori arbitrali, ha
generato l’esito nefasto.

Prova ne sia proprio l’episodio
che ha deciso il match, nato da
un precedente errato disimpe-
gno del subentrato Eklu, causa-
to da una maldestra giocata
dell’infortunato Figliomeni che
ha spedito la palla verso il di-
scusso calcio d’angolo ed infine
divenuto fatale per la generale
distrazione della difesa e l’inca -
pacità di contrastare sul pallone
alto il gigantesco Legati. E forse
su questo, più che su altro, è ne-
cessario focalizzare l’attenzione
di una squadra e di una società
che deve crescere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VOLLEY A2 FEMMINILE È il primo vero colpo di mercato

Soverato, c’è la conferma
del coach Napolitano

Il coach della Volley Soverato, Bruno Napolitano

ROMA – Prosegue la caccia
agli ultimi due posti per la
promozione in Serie B. Sor-
teggiato ieri mattina il se-
condo turno dei play off di
Serie C. A partire da ora en-
treranno nel tabellone le tre
squadre arrivate seconde
nei rispettivi gironi, che sfi-
deranno le cinque forma-
zioni giunte in fondo al pri-
mo turno. Questo il tabello-
ne completo:
Gara 1: Imolese-Piacenza
Gara 2: Feralpi-Triestina
Gara 3: Catania-Trapani
Gara 4: Arezzo-Pisa

Questo invece il sorteg-
gio delle Final Four (gare di
andata e ritorno):
Semifinale 1 (andata) -
Vincente gara 4-Vincente
gara 2.
Semifinale 2 (andata) -
Vincente gara 1 Vincente
gara 3.
Semifinale 1 (Ritorno) -
Vincente gara 2-Vincente
gara 4.
Semifinale 2 (Ritorno) -
Vincente gara 3-Vincente
gara 1.

Mercoledì
delle scelte
poco
fortunate

Sport – Calcio / Varie

di DANIELA CRITELLI

SOVERATO – Il primo vero
colpo di mercato la Volley
Soverato lo batte con l’ an -
nuncio della riconferma del
tecnico Bruno Napolitano,
primo tassello per costruire
il mosaico che porterà Sove-
rato ai nastri di partenza
del prossimo campionato di
Serie A2, il decimo consecu-
tivo nella serie cadetta.

Un segnale di continuità
che non arriva certo come
un fulmine a ciel sereno,
nel dopo gara contro Caser-
ta è stata palpabile l’emozio -
ne di tecnico e dirigenza,
ma soprattutto è stato evi-
dente il legame che Napoli-
tano ha saputo sapiente-
mente costruire in questa
sua prima stagione non so-
lo con il gruppo, che ha pla-
smato a sua immagine e so-
miglianza, ma con la diri-
genza tutta, la tifoseria e la
piazza.

Poco prima della nota uf-
ficiale, sulla pagina ufficia-
le di Facebook della società
biancorossa è stato postato
un video in cui il tecnico,
nativo di Napoli ma “catan -
zaresissimo”, ha inviato un
messaggio alla tifoseria at-
traverso il quale annuncia-
va egli stesso la riconferma
e caricava positivamente
l’ambiente in vista della
prossima stagione. «Sono

molto soddisfatto delle ri-
conferma a Soverato per-
ché in riva allo Ionio, con la
società del presidente Ma-
tozzo, crediamo nel proget-
to partito la scorsa stagione
che ci ha visto terminare il
campionato con un magni-
fico quinto posto e la conse-
guente partecipazione ai
play off promozione per la
massima serie – ha dichia-
rato coach Napolitano –; si
ha tutta l’intenzione di
guardare avanti e lavorare
su un progetto importante
che vorremmo culminasse
con la promozione in serie
A1 per questa società che
ormai da tanti anni si trova

in questa categoria. Siamo
già al lavoro per costruire
la squadra della prossima
stagione, partendo da quel-
le che vorremmo fossero le
riconferme, perché è im-
portante sia per quanto ri-
guarda lo staff che il grup-
po giocatrici, non disperde-
re il grande lavoro fatto la
scorsa stagione. Ci stiamo
guardando intorno, ricon-
ferme a parte, per cercare di
individuare quegli innesti
utili a fare meglio rispetto
all’ultimo campionato e –
ha concluso il tecnico – co -
struire così una squadra di
alto profilo».
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SERIE C PLAY OFF
Sorteggiato

il secondo turno
Subito Arezzo-Pisa
e Catania-Trapani

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


